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( CGQTANTINOPOLI* 97. =1 consoli
d'Austria, Germania e itaihi ‘giunsero
venerdi a Mostar. (Gl insorti: doman
dano un . armistizio. affiaché (i diversi
capl possano conceriarsi circa le do,
mande da presenture al commissario ot-
omano. La grande difficoltd incontrata:
dal consoli fu per I’impossibilitd di tro-

vare alcuni capi che avessero influenza
gugli insorti in generale o almena sugli
insorti di un distretto, Essendo gl insorti

«ivisi in piecole bande coi capi rispet.
1ivi, operano. miliarmente, ma hanno
wna inflienza limitata riguardo alla parte
politica. Per traltare con'Server Pascia
‘hisognerebbe che agni banda nominasse
41t ‘delegato, Se Parmistizio & accordato,
qquedti delegati «conferirebbero: con Ser:
ver, e col consoli ‘su alcuni punti della
frontiera Austriaca o Monlenegrina, ed

- esporrebbero i loro voll, che sembrano

moderatii, come per esempio che i cri:
stiani abbiane facolld di. fare testimo
nianza avanti i wribunali; che la polizia
8ia scelda fra gli abitant, che si ponga
un limite alle imposte eccetera. GI’in
soru pretendono che le potenze garan:
tiscano I’ esecuzione delle riforme pro-
messe. Eagendo qupm una pretesa’ at
tualmente inammissibile, i rappresentanti
.delle potenze dei Nord, dopo @ssersi posti

.d’accordo .coi rappresentanti di altre po-

‘enze, decisero, in.-una;riunione di ieni
alt’ambasciata di Russia, d’ioviare ai

doro consoli jistruzioni affinche  conferi-

‘scanofra loro e con Server per pra-
gantare atle ambasciate qualche stigge-

decisione fum&mumcata ai rappresen-
Aanti di altre potenze;.

L’ambasciatore di Francm d!(:hlﬂl'{l che
-univasi in, quesito passo’cogli.aliri entro

gione dei ¢onsoli

proposta fatta. |

VIENNA, 29, — ll Remhsrath b f:ﬂn-"

ﬁvocatn pel 19, uobre.

~RAGUBA, 27 e (517 msnru dlslrussem
;Ja sirada da Tr_elngna a Ragusa,

. MADRID, 27. —. Affermasi  positiva-
mente ohe il vescovo. d’ Urgel . non e

-@arutn dsla foriezza di Alicante:! .1,

PARIGI, 98. ~— Al bunchetto,; il mi-
.i!mﬂt.rﬂ defle finanze lodd Mac Mahop: |
«consiatd il felice risuliato, della costitu |-
ziene definitiva che ristabili Pequilibrio
del bilancio, © fece crescere la ricchazza |
del paese. 1 prodoti delle contribuzioni
Indireue  oltrepassano oggidi per 70 mi

lioni la previsione del bilancio. La pro

speritd, & dovata alla. politica di Mac
;Jnlahnn._. che.fa rispettare le leggi.

e Thm‘s élgmma a Parigr.-
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' Cose n" OnrENTE, -

“'Le notizie 'sull’ insurrezione sono ' al:
Yquanto” confase : ‘pare’ tuttavia fuor di
“dubblo che in gnest®'nitimi giorni gl’m
“sorti- hunno ‘avalo dei vantaggi, e che
T'azione diplomatica dei GDHSDII & riu
smta infy mluﬂsm Essl medEﬁiml, Secon.,
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do'un dispaceio da 'Gnatantin’npun, hannho
| dichiarato cid che fin dapprincipio si
sarebbe ‘dovato ‘prevedere, che la po.

tenze non potevano farsi garanti delle
concessioni richieste dagl’ insorti, per
quantc modeste e limitate. |

Lacosa & spiegabilissima qualora 'si
rifletta che ¢'é di ‘mezzo! la sovranity
della Turchia, e che nessuna dslle po-
tenze 'isolatamente vuol prendersi sulle
apalle il peso enorme diun’ aperta roty
tura col governo del Sultano. 18

Fra le: domande deg!’insorti viisa |

rebbe anche quelia ‘di' un armistizio,
Noi abbiamo poca fede che la domanda
gia’ stata  fatta, & ne abbiamo aocor
scendervi, D’ altronde contemporanea-
mente a questa notizia glungono le alire
di nuovi' fatti d!armi favorevoli agi’in

sorti; e percjo non: crediamo che vo. |

gliano rinunziare'' con  tanta tfacilitd ai
vantaggi ottenuti. Un:armistizio sarebbe
a tutto (lanno dell’ insurrezione:: . .
~Da nessuna parte viene confermata
{a notizia della fucilazione di -due uffi-
ciali;serbi al confine, ordinata ed ese:
guita dalle truppe turche. Perd il con
tatto dei due eserciti, le reciproche
provocazioni possono far. seappiam da

{.an. momento all’ altro il copflitto.

Se bidiamo in generale al lmguuggm
della stampa europea non vi ha lequi
voco Snl comune desiderio di evitare
0. almeno di ritardare per quanio &
pessibile una conflagrazions,

Se badiamo o’ alira parte agli arma-
menti. colossali che. si. fanno in ogni
paese, allo gviluppo dei sistemi di difesa,

: : DLIE 1|.alie minute precavzioni che si adottano, |
‘rimento pratico di.conciliazione. Questa | noma ga un confl.ito dovesse accendersi

da; un momento all’altro, dobbiamo con-

cludere che se il mondo. desidera il
mantenimenio. della, pace, non lo spera.

‘e aj puhuu 0.illusi, 0 di mala fede Il{

trito aforismo; i pis pacem para, bellum.
lasciamo' agli ingenui I invoca-
mne dei trattati,
trattati valgono finche si_ ha la forza
farli r:spettare

piu estesa e pit dura di quella che e
sla sott’ occhio in quest’ eoca che si
vania del rispetto “ai diriwi’ dell”aomo

e delle nazioni. Noi non badmmn alar
lustra badiamo 1, fondo, e queﬁtn nﬂné

fu Imi 008i tnrhldn come ora.

‘Colla’ questione d”oriente’ ‘che pasa'

come’ un ‘incubo sui‘gabinetti, e colla
sitnaziona creata 'nel ‘‘centro d’Europa
‘dalle ‘due guerre del 4866 e dél 1870

‘noi: sbblamo una_ fede limitatissima nella |
f‘{,nmﬁwaziane deila pace: beati coloro

cha 81 sentono m caso, di accarezzare
una opipiong: diversal

i—L’ IMPERATRICE D’AUSTRIA

PARIGI !

11t Constitutionnel, in data d1 Parlgr 26
scrwe il £

11 «8ua Maesta hal lﬂamato il ‘castello dl

Sussélot- subato mattina «lleore undici:

il ‘'sto itinerario fu cambiato all” ultimo

momento, Essa & partita per la via' di
Fécomp, invece di portarsi ad' Jvelol

ruLaena (RN _ : 1+ Noilasciamo ai ragazzi del ginnasio,
3 limiti, pia strettt del non intervento.,

Gli ambaseiatari di Inghilterra.e d’ ltalia
dichiaravano, che; consideravanp:la mis | Noj -
come terminsta, ma'| 5io

| Sappiamo , che i
informerebbero. il lﬂm.. gﬁver-ﬂﬁ deil-a_ PP |

e.'la espressione
di Bismark, forse. la sala  sincera ‘che
la force ﬂrlmﬂ le droit, |’
'nqn ha mai, ricevuto. upa apphmzmnﬁ |

N - ._:_{r_'.-.__-

con Eavalit di pnq!a, coma=avﬁva prma
disposto.

- Venerdi sera  per I’ ullima 'volta, ‘si |

reco sulla gpioggia delle Pewas ‘Dalles,
e vi si {rattenne un ora,

Conoscevasi in paese che I’ Impera-

trice Elisabetta avea lasciato le traccie

della sua geperositd: B.000 franchi de.
stinati alla chiesa di Sassetot, ai poveri
del comune e al mlghnramento della
spisggia. ¢ (| |

Le ‘popolazioni di Sassewt o dei vil:
laggi vicini si erano raccolte all” ingresso
del castelln, & quando la Sovrana com.

‘parve, si fecero udire delle grida: Viva

g 1 tmperatrice 4’ Austria !
meno ¢he la Turchia® voglia ' accondir |

:L’augusta viaggiatrice e la glﬂvana
arczduchessa érano assai commosse  di
quaste test'monianze di nspettn e di
simpalia, i

Il cortéo si & measo ln ¢am mino.

Nella prima carrozza stavano \impe..
rotrice, fa giovane arciduchessa Miria
Yaleria e due dame d'onore.

Nella seconda aveano preso posto il
gran ciambelidno, ‘il barone di’ Nopsca,
il“vescovo Rondy, precetmra delld prin-
cipessa,”e dame del seguito.

[l corweo giunse feri alla stazione di
San Lamzarc, a qunttr nra cmquunta

Per evimre (gol 'sp'ecie ¢’ '1’n"gﬂm!:gm,
erasi sparsa la voce che' I’ Imperatrice
sarebbe arrwata per |a strada dl Am
sterdam. = °* (L -

Al contrario, Sua Maesta gl'unse &llci

| 'scalo ‘di pﬂrtenm della linéa’ di Norman.

dia. Traversd tulte le sale d’aspetto, e di-

| scese per la grande scalinatu della pltzza
‘Bun Lazzaro,

'Sua ‘Maesth dava la mano alla sua i

glitolettat vestiva un costume d:-u piu
semphcl di luna pera. "/

I sig, visconte d’ Harcourt el prefettu

della’Senna si sono troviti *'a' salutare. _
1 'digiusto e

‘Sua Maesta montd in' lim landau l.
suo seguito prese posto in’ aitre carrozze,
che si’ono dirette ‘ad “uno dei’ prmct |
‘pali‘hotels ‘deél quarliere: ‘Vbndcimﬂ, dove

I' [mperau‘me al suo m‘hvo ARy

Sua Maestd’ presa allnggm L ', Hp

e |

M[CHELANG OLO (1)

%

Prmc;pt .Barberml ﬂd ek aaninth ”{

lavoro. a mweezodi, per.recarsi,iicon un
gignorefsiraniero, al:Colosseo 14 :

Michelangiolo entro furtivamente: rella

sala vuota,. prese il pennello,:lointinse

d’ azzurro, e sovra uno'spazio vuoto de |
fined ropidamente;unalgrande e colop
_gale testa d’un guerriero romano,/Ral

Taelloritornd ‘ol lavore; e vedendos la |-

grande’ testa, a tocchisfranchite viril,

esclamo  do'orosimente: ‘Michelangiolo !
[l grandé. scultore, ipittore; avchitetlone
pagta, avea volula con!quella testa co-
lossale, far una satira“alle gentili pic:
cole; e’soavii dipinture dil Riffaellot E

Raffaello,: compresa: }a satira dell’ amico |

¢ rivale, siipose .a imbidncare: Ip: 1esta
colossale] sorridendo.e pensando: a una

‘vendetta che non pmé mal: pnrm' ad

eff- tio.l

(1) Pubhhchmmuiquesln nrtmnlﬂ, che {ci era
stalo consegnatle damoltissimi giorni, e ﬂl‘\ﬂ per

‘abbondanza di argomenti ci fu impossibile puij-I-

blmarﬂ pnmn d*ora, La ' Redaziona:

W = .
4 ot L . nEs Ly b s =) i W g e |
d i . g I g b o e N | gl
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non affrancate. ' '
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- Michelangiolo era modesto, e chi)
scrive (ueste 'linee! ricorda una leitera

da esso Michelangiolo seritta a Macchia-

vello, nella quale deplora di fon aver
potuto ispirarsi‘alla fantasia ‘dell’ uoma:

di sinlo.che gli' scriveva un’idea sul |
| Giudizio Untversale ! ;

[ nostei grandi [taliani furono sempre.
mosdesti, ‘ed anche nelle loro gare arti-
stiche' @ 'politiche 'dimostrarono suna

forza virile e di fierezza d’ animo . bén
differente da quella della massa i nazio
nale; e ‘delle frotte di mediocrita’/ coa.
lizzate e monopoliste.

Nelle ‘manifestazioni nazionali verso i
nostri Grandi ltaliani icoloro che non
ambiscono: farsi:vedere::quali attori e
sacerdoti delle simpatiche feste, possono
trovare dell’esagerazione, ma debbono ri
conoscera che questo bisogno nazionale di
grandi sensazioni storiche, e un sintomo
di convalescenza ! La Nazlonﬂ, mediante
le ' manifestazioni ' verso' i - suoi  Hlustri
antenati, che in gran parte furono molto
!ﬂfﬂhﬂ!, comincia ad abituarsi a panslerj.
elevati, a meditazioni sulle' glorie antiche

Medio Evo conservhrono /1’ ltalia "““quglﬁ
maestra delle nazioni earopee.
Dulle meditaziont

deriverd il bisogno di proteggere la

mancano di lavoro e loltano coniro

'1indifferentismo ‘ed: egoismo nazionale,

Questa nobile ‘e ‘fiera classe di artisti
voi non-la vedete nelle feste nazionalk,
perche, abitugta a studiare ed,a vene:
rare I’arte antics, non ha il tempo né
voglia di festeggiare publjticamente in
mezzn a un .mare ‘d’ indifferenlismo per
éssa Gli arustl oppressi dalle sventure,
[} staqchi di loqare contro le diﬁcnll&

| e:le delusioni, apparirebbero sulla scena
moderna: ¢con‘melanconici sguardi, pieni.
flero sarcasmo ! Percio ‘pre-

feriscono t:h rlmanere in’ una' modesta

presente ed un awamm ‘che’
%r!alzare il Joro spmtu ) dare realt& alle

‘a’upa:breve riflessione politica gederale.

pnéw, anm per “elevarle nuwameme al

_pariseono e nan fanno brillare i} Joro
penstero iche ne’ tempi (di mchezza,
dl prﬂsper:lé nazionale,’ i 1
‘La’ prasp&rua nazionslé & 'una eondl
;zwna pel progreasu dEl pensiere umano
‘sia nelle scienze. che nelle  arti balla
{Queste non possono ispirarsi e rmnevara
i miracoly antichi, sovra und' scena’l ‘dq
h'sagm dj lmte, u’ incertczze e S"«‘Bntllt'ﬁq
Saltnmu nella prosperita nazlnnala easa
pPOSSODO, LrGVate; una garanzia di ncum-
pEﬂS:l 0 .mercede, ! | L
'Se l’ Italia seppe conservare ' le ua-
a4 H{‘Jui dﬁl balln se seppe eredﬁtare

=

: I.t 1 |' ! 1' . L L -.r _:?

PREZZO DELDE INSERZIONI ; sl
(pagamento. ﬂnumputa) TR T

| mannacntu anche non puhhliﬁltl nnn s restmuscnnn

_maglib conquistare' I’ eredlta dal aublt*
me, 'Egsa [o' deve alla prosperita, del
‘Medio.Evo, agli| ﬂludii de” grandi seien. .
ziati, ‘alle’ sublimi vmmnl e l‘antasla di:

‘grazie che gonservarono:

che in:mezzo alla barbarie fastosa sdelf

isulle glorie anpeﬁaﬁ

grande clagse degli artisti italiani che’

’penﬁmbra conrf‘umauda le ‘statue colos-
sali de’ grandi Mecenati antichi, colle
non. ‘colossali ﬁgura da Meceuau mo:
;-dernl S (ot b
|1} Laseiamo- gl Arusu nslla ildrn serie
mﬂditamm, ed augurando ad Essi uh'

poSSano |

loro mndegw speranze .ed. aﬂ’rancarli,
dalle, gravi difficolta personali, paasiamﬁf

'IPet conservare alle’ Arti Balle il loro.

pusm di splendure ol quqla hanno dl |
Tilto, dopo,aver ricordato le glonie de':
nostri Grandi' Ariisti del passato, 'noi
dubblamn convincereci'che le Arl.i Bﬂlle,'
ammqte dall’ 1daa del suhhrﬁe non ap-

1

lnserzmm dl avyisi tuntﬁ ut‘ﬂm;ﬂl che prwute in quarta pagm:a cent 25 L i
| la linea o spazio di linea in caratlere testino.
iy | articnl: comunicati cﬁntﬂs:mt 70 21a linea.

Non si tien conto niuno dagh artmul: anonimi e'si Fﬂspingbnn lﬂ] Teltere!
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poeti, . iitanion : i ipeniA
Scmnzu, arti, pnesm furnno le' tre

idealmente:
I’Italia anche' quando: vénn€é disirdtta;
dai ‘barbari- antichi'e moderni; furone

quelle che'conservirono il diritto .del-:

splendida nobifta di carattere piena. dii( I’ ltalia alla ritnione ed all’ indipendenza;

naziopale. Furono .Esse iiche menire i

figli dell’ Italia morivano sul  campo o:

nelle carceri sotlo la siretts, in guanti
gialli, di carnefici stranieri,  gridavano:
per LEuropa Ralial [talia locon' voes
piena di compassione e di forza, I nostri
artisti, i nostri:poeti; i'nogtri scid@nziati
conservarono le: tradizioni  greche e ro-
inane del bello; del sublime, della forza
e .maestd degli imperi distruiti dal van-
dalismo' arminiano, gotico:e britannico,
Ma 'essi, i nostri grandi,Jottando’coniro
le procelle della barbarie, aveano  forti
alleati, ne’ priagipi; ne’ ponteficinélle
curporazwm industriali e religiose, men:-
tre.ora sitrovano in unmare panleistico;
d’ egoismo, i falso: fasto, di. torbide
speculazioni, e nella frenesia d’ una pro-
gperitd apparente. Il mondo si! slancia

‘nell’ antico’ per’ ndn udiee i grido del
| presente, e nelle feste nazionali pare
'#ngha distrarsi: dallﬁ anghsclﬁ pﬁ!‘ l’av |

Veﬂlrﬂ; 87 |I F14 IR LI ]

.~ La prosperita anamnala, e cund:ziona
mdxspansabxla per: conservare il nostro
primato nelle arii ‘e rignadagnare il

non ‘permetie aglt vomiui serii =d”illu
dersi 'pllo splendore Helle: iluminnzioni
famasuche, ed alla mualca di poatlcl
discorsi. 310 88 Q) LR LS T
(Biamo ne’:primi- anm d’*una ma na
zmna_]e. che/ dobbiamo ‘a‘coloro ‘che mo:
rirono'ie lavorarono per: Hssayiedi il
culto alla memoria di quelli che: dob-
sefvarono idealmente |’ Italia e'lottarono

non elirna: preghiéra i di: giustizia, -rin-

preghiera nazionale »devono, seguire’i
pensierosi silenzii per inizisre: I*opera
delia'ricostituzione economica:ie morale
della’ nazione: -Questa ‘grande: opera 'ri-
‘chieda:lo studio ed: il-lavoro:constantd,
‘pervicace e gigantedco:di:tuite le:menti
‘non-abituaté ai profumi delle  feste o
delle pybhliche rappresentazioni; Sejper
deremo il tempo in continue processioni,
seila.nostra; forza ipntellettuale. si aste-

¢l lascieremo vinéere \da un : nugvo.ige
nere:diiascelismo, il tempo’ fuoggirad di-
vorando :miliardj,e: noiiinon gotremo
nemmeno 'sborsare i primi: magsi per
I’ edificio *della. prosperita: deile ‘gene-
razioni che battnno alia purta d&l pre:
sente.. 1 siinay

Quastay genarazmnl studmnu gn’.a la
ﬁlfra che; sta .sulla. porta del presente,

la ;misieriosa, parola, Deficitt E:questa
parola esse la troveranno, quando-avran.

; :

della, vita nazionale, iDﬂﬁuu! Questa ph-
rola & 1'ultima ,-espressione idatina  che
certamente non abbiamo eraditato: dai

Romani, ma che poss;amo ognuno, spe-
dire 'a Roma - pegch?é vgnggqstudlatﬂ

dagll orientalisti |

2 6

Dmmo un aalutu ai nuatrl :mmortali

primato nelle scienze | Questo serio tema .

per HKssa, deve essere una prima  mas.

graziamento' e :d’ espiazionet ‘A iquesia

‘nuera nella ivenerazione dell’ antico, se

no varcsto la'porta, in molté contrade


http://esporrtbb.ro

ok B
Fral

e ricordiamo la nostra mortalitd, ‘ritor |
nando od aceingendoci al lavoro lungo,
pesante e monotono della ricostituzione
della prosperitd nazionale !

Sia pace ad essi, e noi troviamo la
pace nostra, non nelle feste ma nel
lavore, e pensiamo che col lavoro na-
zionale le arti belle, che ora conservano.

il loro antico e giovanile  splendore |

senza nostro merito, acqulstprannm nuave,
forze e quel credito qhe & ben differente
dal credito bﬁmario e deﬂclt rehtwul,

D e e

 NOTIZIE. ITALIAND

W

ROMA, 27. — Leggesi nella [’,acq dal{@
Verita:

Quest’ oggi, in nome della nostra So:
ciét romana per gl’interessi cattolicly,
una deputazione composta del vicei(Pre:
sidente ‘della Societd;idel Principe!D. Fi:
lippo‘Lancelloti; e idel prefessor Filippo
Gioazzini avvocato concistoriale, si. e:
recsta presso’Sua- Eminenza Rev.ma:il
sig. cardinalecMac-Closkey areivescovo,
diliNuova Yorky membro onorario della'
Societd, per fargli omaggio ad atlestar:,
gli''la ccompiacenzar del: Laicato cattolicq
dit Roma : nel vedere:in:Sua Eminenza |
il primorudei figli.di -America 'che sia |
statorinsighito dellaisacra porpora. i
Il :Cardinale 1accolseietrattenne con

TP TR T T

molta bonta lasdeputazione, dimostran: |

dole” il'1guo' gradimenm per I atm da |
essa compmlol {IARRGIIG0 1D G187
‘1= Venerdi; 2 arh apertﬁ* all’ us-p 70
di ‘San:Michele ‘m solita mostra annuale |
e:8i ! potrannoi anche vedere le nuove:

officine. 1113+ ottobre pai, ‘presenu gl |

onorevoli Bonghic e Finali, e le varié |
autorita: politichee' comunali, avr& luo!
g0 la solenne premiazione.: 'l o o

/Il giordo' ravanti; 2 ottobre, anniver-
sario del plebiscito; saranno: premiati in
piazza‘del; Campidoglio' gli‘alunni meri

tevoli delle sauoie munwipalu oy
- B0 616D (Pnnfui!a‘)

4_.,..;._.._;_ PEEET L S L
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- La notizia data da certi fogli di sini;
gira,: ¢he il° maresciallo sia interyvenuto
per: decidere vtutti i> ministri!a: pronun:
ziarsiin. favore :dello ‘scrutinio di cir:
condario, e assolutamente inesatta. L'ac:
cordo:si: & formato !‘tra membri del ga:
binetto astrazion fatta da ogni’ mﬂuenza
auperiore. oigou shiz Do alis

Pare certo che si faranno delle pru |
mozioni’ di-uffiziali'generali. Vi sarebbe
“compreso il icolonnello'id" Abzae, ‘primo
aiutante di‘campo del- marﬂsmnlln Mae—
Mahonds iHaup b Blreiara sl o
ie=i'Schneider é mlghonato sensibzl _
mentasiig sun Sses  avab L sesd g |
e AL Vennon dﬂv’é passatﬂ -1| trenni
| cha. conduceva  a:iParigic 1"Imperatrice
d’Austria, il maresciallo+ Mac‘Muhon"a-
rasiorecato,:coi suoj aiutanti ‘di' campo,
¢ con suo-figlio luogotenente, alla sta-,
.ztone : per: ‘.complimentgre :Suas Maesta,!
Ma siccome I imperatrice -dormiva: il |
‘maresciallos'non ha 'voluto che fosse |,
.svegliata: i1 treno 'riparti’ per! Parigi
dopo .cinque minuti di fermata,| '
=2 8ul campo di* Vernon fu ‘celebrata |
una messa militare. Il maresciallo Mac-
‘Mabon vi ‘assisteva: tappiedi: dell’ altare,
avendoalisuoi fianchi il ministro della
guerra, € il mareseiallo<Ganrebdrt,

vru==oll Constitutionnel apnunzia larrivo |

‘a Parigi, nelii giorno ‘28, della Prinei. |
pessa ‘Torlonia; ‘¢colla sua famiglia; e
CON DUIMEroso ‘seguito; i/ wia i o
— 27, — leri venne [eateggi“ata“la‘_
'fondazione della repubblmﬂ con‘un‘ban-
-chettoj:a cui intervennero 'tinquecento |
o pergone, tutte ﬂi colar&pﬂhtmo piutto
alﬁ avanzato, .7/ i
Luigi Blanco pronuncio un 'dlscnrsa @
fece untampolloso-elogio ‘della'Conven-

zione nazmnale. Vi furonn molu ewwa
a Gamhetla Db

AUSTRIA UNG%EBIA 2& - 51 ha da
Leﬁpﬁh' it
...A Drohobyez fu sqnutp 1er1,.IVﬂnsn le

3 pomerid., un terremoto che durd 23
secondi. La Casa comunale e numerosi
edifici furono danneggiati.

]

FRANCIA 26, Leggem nel rangais |

{teattarli d’un’ bicchierino di

GLANDA 2& - Mandanb dull’Aia
“Nella prlmh Camera vennﬂ appmvata
con 23 voui conuro 42 una proposta di
biasimo contro i ministei di finanza e
dell’ interno, presentata da van; Tw.sl.
La mozione si riferisce ad una conven
zione colla; Societd ferrgviarip jolandese
renana, in base alla quale la Societd
nonéfpittenytal a stabilire una comu-
nicazigne. con Rotterdam. Van Twist as-
sicurd che la sua muzlone lon aveva uno
’scdpu politico!l /v 7n 1b Hioistral
" Nell'odiefna’ SBHuta daﬂa seconda Ca
'mera i‘u presentatn 1} bilaﬂcio da! 1876.
‘Le speée pel 4876 aqcmdono a cirea
14 qilioni,,, cm(’-' a 2 112 milioni pid

f_che nel 1878, Di queata somma 7 mi
lioni son destinati a lavori ferroviarii e |

6 al complemento del sistema di difésa.

Le entrate ‘pel 1876 ‘ammontano a
circa 100 milioni, e il disavanzo:even:
tuaie sard coperto da unliemissione di

. Alla continuazione dei grandi; lavori |
‘necessario pep’ ora nesshn mezzo, siraor.
dinario, quanto ai bisogni finanziari del-
Nlavvenire, occorrerd una revisione delle
‘imposte, e la compilazione dei relativi |
progetli e gia mcammclata. Ce

SERBIA, 24. +- i8i:ha da Semlino:

I fogli di Beigrado«.—;bmslmanu I’ Indi« |
rizzo @ dicono che il governo crede:in-
‘gannare la Turchiaio 1liipopolo.

' Tutte le rforze 'disponibili. vengono |
' gpedite a}' confine.: 11, concéntramento
‘delle trupper ottomane «produce , agila-

E da Bﬂlgraddfﬁﬁt it

'+ La sposa del Principe si e fermata qul
per mezzh ora nel suo (viaggio:per: la
Valacchia. Fucordialmente aceolta’ dal
Principe, dalla. rﬂppreaemanza cittadina

g ”e dal “popolo; ‘e quindi accnmpagnata

dal Prmmpe ﬂ:m s ﬁaslauh. (3 ]

'i_ﬂ 'i'a L
-h-'il-

La Gazzalm Ufﬁ’ctale dﬁl 27 satlembre
contiene: g

Disposizioni nel peraonulﬁ gaudmarln.
Dlsposmmm nal persnnale msegnautq

e L e e e P -

GRONAGA VENETA

' Versna, 8. — Iersera alle ore: 14
roveniente dal. Tirolo giungeva; qui

e T S A S e S

di Prussio, nipote dell’ imper.tore di

il ‘ciambellano’ conte' di'Schlippen, due
dameé dizonore; la contassa Scl;hppﬂn
a.la gignora, di; Vavoa., .,

29

verso. il 410 del prossimo  ottobre aFi-
renze.; |, . (Adige),

Vicenza, 28, — Leggesi nel Gior-
mla d Vwmza _ |

4 Apdiiit

_<Su) aweianamento di’ due ‘persone |.
‘avvenuto in ‘Arsiero’e'su cui'si’é tanto!
‘discorso di' questi’ giorni’ ci pervengono
da Thiene i’ seguentisparticolaris
.~Una terribile disgrazia funestava,nel
glurnu 19 corr. il paese d’AI‘SlBPOHD_Ile
ﬁmvannm di uel paese passando per |
h foridaco doVe' si”vendono ‘carhami,
“drogher:e, ferramanta ecc. ece, condotto
da certo M; di! Schio! venivano invitati
dal]’agante di quel, negozio, ad, entrag@
‘Entraui che furono e salutato I’ amico
‘digsero ‘che non' inténdevano d’essere
‘enitrati per nulla’e’dimandarono volesse
qualche i
quore di cul tigne deposito e vﬁpdlta
anghe al minuto, Quell’agente.intege di
dar loro ad assaggiare un hquére re-
libato’ offrendo’ un'bicéHiering di estfétto
di‘mardorla' amara contenato''in wuna
piccola bottiglia ancora:vergine arrivata
\quel giorna stesso. non so.se da Mijlano
0 da dove, e di cui siserviva per con
fezionare e dar gusto ‘ai liquori.” L’a.
gente per primo mise ‘la'bottiglia alla

5 T 3 R |

-'bocea, ma tosto rigetio quel liquido per

ché diceva di trovarlo troppo forte ed

ingrato al palato: disgraziatamente cosl |

non fecero quel due malcapitati e ne
tranguglarono mezzo bicchierino per ca-
dauno. Dichiararono essi pure d’ aver
trovato quel liquore tutt’ altro che gu-
stoso e uscill da quel negozio si dires-

B milioni'di Buoni'del Tesoro Ma forse |
|'emissione'non sara :necessaria. ' ‘h|

pubblici o del' sistema difensivo - non & |

‘A R. la principessa Federiqq Carlo

Germania, accompagnata dalle due sue
| figlie,le’ brihcl esse Maria‘'ed Elisabetta, |

Prese alloggio al granda Albergn Realﬂ
| Barbesi, delle Due " Torri, Sua  Aliezza
v’mggld sot10 i} ‘nome"di convessa Mark.

gi’ 8i' ferma’ nella 'nostra ‘cittd. Partira |
| dumam per Venezia per poscia essere

! sero ulla viama Gstarm gperando di Eﬂf

‘focare nel vino il cattivo effetto pro
detto da quél lignido: Ma un’ ora dopo
colsero lora* dolori forussimi di ventre,
comingio loro a sfigurarsi la faccia 8
i Banlirond enirambi’ obbligati” di{an-"
dare“dlle 1dro-case! ma | dolori sl fe-
Cero .sempre pil forti. e un’ora dopoin.
‘mezzo dgli ‘spasimi i pid cradeli :e‘sq'i
rono-entrambi-di vivere. Tutto il prese
fu costernattssimo di un simile fauu n
814mostro‘giuslamente indignpto: per: la,
facilitd con ,¢ui yengono messi in com
mercio liquori di‘tal genere cosi peri
colosi e micidiali.»

Treviso @8, . la: Gazzetle di
Trevisy contiene |a narrazione di un in-
andip swppmto la nowte del 27 cor
rente, verso 16 ore' 116 ‘mezzo’ mela
fabbrica stoviglie sotto la Ditta Andrea
Fontebasso. -

. Le fiimme vortlcose uacwanﬁ dal
tetli' e dalle finestre: il vento suﬂi‘mva
gagliardo,

-Pompieri, soldati, carublmemguardla

flntelhgﬂnza nel dirigere I’ opera di sal-
‘vamento |’ egregio mgegnere Antﬂnm
Monterumicis =

Le fiammae, lmperuﬂrsarono ﬂno ailﬂ
& antimeridiane, perd Vincendia rimase
circoseritto alla parte in cui erasi gia |

fu del tutto spento che alle ore 6 po-
-meridiane. |

Fuizin partd distrutto: in parte assai
_danneggiato il ,vasto stabiimento per |
forse 50 metri quarlrau di superficie, |
iﬂﬂdﬂ!‘ﬂﬂﬂ arsi ‘torni, disegni, stampi,
'modelli, rovinato mollo materiale ;\'ep-
pure’ pun dirsi ‘un 'prodigtio seiil «danno
non, fu molto maggiore, .per-quanto -lo
8i faccia ammopuure a forse ,100,000,

La' causa e ignnta, ma e a4 rltanarsl
aréidentale. v ¢

Tuatte le autorita civili & mlllt.:ﬂ?l (u
rono sul luogo.

ey
e TR ST
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CRONACA BITTADINA

H NOTIZIE VARIE

Cnuslglla prnwlnnlaln
Seduta del 28 settembre _
In seduta segreta: - y
A rappresentante. della prwmcn per
I’ atto costitutivo I esercizio del credito
fondiario venne nominato il cav, A.
dott. Cerntivi. . rts . b '
Furono nommau il dott Franceaco
Turri e il dott. Gio. Ba!.l,tstd S:tivmm a
p;pfegsﬂri _reggenu il primo_di_ lettera-
tura italiana, il secondo di economia
politica, statistica, diritto ;commerciale,

tecnico pro vmmla

superiore di commercio in Venezia.
i L cﬂﬂB!ghEl}E avy,., G, .

dell’ esercito.

simo’ Congresso‘dei medici: condotti fu
accordato il sussidio di L. 600. '
“OIndi in- saduta pubblica: o o 11l
Venne ‘accordata per:un quinquentio
‘la somma’ annua di L. 4000 alla Depu-
tazione' venela snpra gli studu di sturm
f)ﬂtl‘lﬂa £04 0T G o e L

putamna per il numero e residenza dal
Nﬂtﬂl secondo lainuova legge, ' .

- Si adottd' I’ aggiunta -all’> art. 3 della
dallbsraztgne consigliare 4 maggio 1873
.sulla riforma dell’ Istituto degli Esposti
'proposta dalla Deputazione a salvaguar-
dia’ degli ‘eventuali diritti dal’ Comune
di ‘Padova* sul patmmumo dall’ Opera
Pig. | . b
Dupu Edl”[.-hﬁ 11 Conslglm Si é prnrn
‘gato a tempo indeterminato. | {1/ i

~Ospite illusgre. — leri e giunto
in Padova, e prese allogio all'Hdotel Fanti
(Stella’ ’oro) ilisenatore Cadorna,: gid
rappresentante d}plumauca d’ [talial' in
AInghilterrays i olesupomsidildidnd (1)

' Oggi Vvisita i monqmﬂnu della nuslra
oiltd; @ parte qumdl alla volta,di Milano,

Secondo congresso del mediel
condottd, — eri il Consiglio provin-

ciale, dietro proposta della Deputazione

privati cittadini fecero prodigi di valore..
Vi si e distinto per coraggio e per

e
e s

‘@esteso alla ‘mezzanotte. ‘L‘incendw non

ire. La fabbrica era assiiurata presso

zione. La: Porta: havdichiaratodi. non | 99€ Case assicuratrici,

poter revocare le' misure di precauzione. |

amministrativo e rurale presso |’ istituto

Tommasoni.
vannﬂ eleito Commissario civile, per la |
requisizione dei quadrupedl in servizio |

JMlja Commlssmne pruvmcmlﬂ pel pros.

S

letlo.
i aceordd il sugsidio d L, 525 aF. R i

Mezzadrelli , quale allievo, della  scuola
veterinaria in Bologna e di L. 1000 a
G. .Callegari quale allievo, della scuola:

81! appruvaronn la proposte della De | |

T

A s e

i & oy
e — e — e

| ﬁ Y & gd 1-*5-13%; 4
a cul fu sempra a ﬂurmg il hanassﬂra
mnrala e m&terlale dei mutﬁcl Lﬁndﬂtﬂ,
‘wceordava con voto unanime it L, 600
alla Gummlssiona preparatrica del Con-
gwsa\b

Di tal guran potrd essere soddisfitto

il vivy desiderio; dimostrato; da teluni |

di vsitare le terme euganee, apprezzan-
do sul luogo i vari modi .di: applicu=
zione di 8t utile:mezzo-dicura,«oras

Corte d) Assisle, — Questﬂ'ndttﬂ
alle 11 In ‘nostra Corle prnnunzmva
sentenza di coridanna’ ad anni 10°di" la-
vori forzati contro Giacomo Polése pa- |

dre, e Giovanni Polése, ﬂglm'" uccusgti
di omicidio volontario. sulla’ persona di

Giuseppe Coldon di 8, Lazzaro, avyenuto

la sera del 29 novembre 1874.
Ci riserviamo . di dare ulteriori; pﬂl‘tl-r

| lcolari.. i+

mgurl — thnrmamn sull’argumemo
‘della Regia cointeressata pei tabuacchi.

Noi crediamo che la cagione principale

per cui i fumatori si lamentano; sia la,|
distribuzione che si fa dalla Regia di |

zigari troppa freschi. Come madi cio ag~ |
cede %.. /Anche se non vi  fosse (obbli: |
‘degli- Scritti d arte, del signor’ Alberto:
Rondani, insegnamento artistico' & la
preocoupazione dominante ‘di tutti i cri/
tiel’ italianiy  preoccupazione che loro!
torna del piu'grande onore. Uno di essi,

gata. per contratto a tenere sempre una
quantita, di tabacco, siagionato, ci pare
che sarebbe interesse della Regia di fare
cosl. Eviterebbe i:lamenti del pubblico.
A cio poi dovrebbero provvedere colla
sorveglianza i commissarii governativi.

' Se poi la colpa & dei faornitori che pro-
veggono tabacco cattivo, 8petia alla Regia

di protestare . i contratti. ¢ Cosi non si
troverebhbe nclla necessita  di ripetere
cio' che le e:orai accaduto ;a: Roma, di
dover cioe ritirare varie (qualitd di zis
gari perché riconoseiute cattive. |
Artistl ‘conclttadind, — Cji scri
vono da Bassano che un nostro ‘coneit:
tadino, Giacomo-Tullio ‘Campello’ si''di-
stingue moltissimo nell’opera Jone, che
i 'dd ora su quelle scene, e nella quale
canta Fgregmméme come prima hasso
profondo. b iy 0
Allievo della nostra: Scuola Corale;’il

Campeuu ha fatto rapidissimi progressi,
n1a | SUllA" durﬂh dﬂlla aua mISSiDnE cwlhz

e robusta, ¢ mercé la' buona istimzihnﬂi z““’“"ﬁ 4 i riiily i

che gli fu impartita, e della quale'sta

cogliendo i primi frutti‘dal gentiligsinwo | ;"9 ¥ Y e | |
| 'insegnimento del ‘disegno,'in quanto che

|‘egli* & uno“di.'coloro ehe hanno meglio

mercé il dono di una voce'bella, grata

pubklico bassanese, - che lﬁ ﬂpplﬂudﬁ
tutte le gere, :
' Meatro Garvihaldl, — Gl 8i' di per

cosa sicura’ che nell’entrante settimana, |

A | e forse anche subito, si’ comincierd'in ‘geniorimmortale dei loro antichi‘maestri

teatro Geribaldi un breve corso’ di rap
presentazioni’ melodrammatmha wll‘

‘Se la notizia si'l verifica, lodismo in
tanto la scelta dello spartito,’ pér'lﬁfsua
‘musi¢a sempre bella, sempre ' fresca, e
speriamo’ ¢he glit artisti chiamati ad’ in-
terpretarlo, se non sublimitd, SaTanno
almem tali' da non gudstarne | pregl.

30 alle ore 8 1|2 la Socjeta ﬂlnd am-
matica Paolo Ferrari dara il suo
sile trauemmenw rnpprﬂsenlando Una

cammedm per Za posta, di L, Rnsm © Ia
farsa J{l bad*o. i o

Aurura huranle e Iﬂ queste ul
time due sere (del 27 ¢ del 28) ma
Echla]menlB ieri sera, era visibile, mal
grado il nuvn]u una bella aurora bureaie.

Bagno freddeo, -+ Oggi a ‘mezz0-
giorno una, donna, era discesa, in fondo
alla gradinata, che meue dal Ponte delle
‘Beccherie. al;.capale, Non. sappiamo. se
‘per effetto 'diicapogiro, o:!:perche ‘le |
mancasse il piede, la poveretta preciplu‘i
in acqua, e sarebbe indubbiamente pe
rita, se, alle grida“ di aiuto 'dil chi''la
vide, non fosse stata salvata da genta
{/acconsa, chelle: porse tinajtavold’e alla
quala aggrappandosi poteé r:guadagnar&
la riva,

Cos) se ne trasse con.un bagno fraddo
involontario. P

Avvelemamento: - Alle or& tre
circa, pom.  d’ oggi, certo Z, guarda
Alo allievo. all’ uffcio locale tel,egrﬂﬂcn,
‘per dispiaceri, avuii, tentd awﬂlenursg
irgpgugiando il contenuto di uno .dei
bicchieri di solfato di rame della pila.

Scoperto a te:po lo Z. venne con:
dotto nella farmacia Uliana, all’ angolo

el

Fllﬂdrnmmntlna — Dumam sera,'

Ly
i i
4 '.-
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Sﬂlcmto del Sﬂmﬂ e col concorso anche

| del Hal‘ﬁum dﬁ“ﬂ Farmacia Pertile, gli

fu prontamente somministrato un con-
troveleno, cho lo salvd,

Venne quindi accompagnato allo Spe-
dale

Portafogll perduto. — Dalle ore

11 pum. alla mezzanotte di ieri percor.
‘réndo ja viaidal Caffé Pedrocchi al qua.

drivio del Gallo fu perduto un portafo-
gli contenente viglietti dr Banea pel va.
lore di L. 100 ci’ré}it‘f'édfdlcune carte,

- Sard 'data"und''maneia di'L 30 a chi
'lu nﬂﬁéﬁﬁ al’ nosiro” 'Utteio,

Platrn Eeiﬁ atico. —'If diaeyuﬂ elo-
¢ ‘superiore ad uso delle scuole
“pubblithe’ & private @ Ialia, Partt due con
(redici tavole litografiche.” Padova. Pre.
miata (ipagrafia; K. Sacchetto.; Un volume

| in 18° g 303 . pagine,. 1872.*

L’Art, Blvlsta settimanale illustrata,
.che si comincio a pubblicare’'quest’dnno
& 'Parigi, nel sto n. 34,22 agosto 1878,
ragiona di' questo bel lavaro del'Sslva
‘tico inun articolo del quale ci é gratn
‘dare la traduzione:: - -

« Come  1"ho gid detto a prnpnsitoi

ed uno dei pit eminenti’ non si’'é con-:
tentato del precetto; egli ha voluto pre.
dicare 'coll' esempio; € non' potremmo
felicitarnelo abbastanza, perché .lo fece
con pieno successo. 1l manuale del Di:
segno- elementare e (superioretad uso delle
scuole pubbliche ¢ private d'Italia, & un
vero modello, quale del resto si' doveva
aspettarsidal sapiente marchese Pjetrd
Kstense Selvatico, il’cui nome @ racco-
mandato. da«una ' vita tutta: consacrata
aliculto dell’arte e da‘numerosi scritti
altamente opprezzati' da tutti coloro che
sl ‘occupano di questioni artistiche, e cg-
me 1ii, si'rendono ‘conto della loro de-
cisiva influenza“sullo’ sviluppo ' intelet.
tuale “di un ‘popolo, sulla“estensione '@

10 sig. Sﬁlvatico ha tamo'piu di all-
wma per dimostrare la necessita 'dello

celebrato’ Villustré passato’ della loro
patria, ‘e che ‘apprezzando ‘cosi'' bene il

egli desidera ardentemente di vederlo

rivivere nell’ Italia'una’ e’ libera.: *
Fra 1 suoi libri cosl svariati, ‘'ma che

tendono tutti ‘al medesimo scopo, quelli

| piu modesti all’apparenza non'sono meno

fecondi ‘di ‘preziose informazioni; tale,
‘per: esempio, la'sua Guida di Padova, di
una ‘érudizione 'cosi’ rimarchevole senza
traccia ‘di pedantismo, e che mette’ in
luce con :gusto pari al sapere tutti’i
tesori d’arte della vecchia eittd. i

| Ma' il ‘marchese Pietro’Selvatico ‘non

e soltanto appassionato pér l'anticarPa-
dova, egli vuole:evidentemente’ che!ad-
divenga ‘per1’Arte pit fiorente che mai;

.| "quindi’ le/sue iintelligenti osservazioni
sull’ drte- ‘hella Esposizione 'di- Padova
| del 1869, osservazioni''che’ furono ' se.

guite da scritti ‘nei quali’ Pautore si de-
-dica ‘séenza posa nello’ spingere i suoi
compatrioti’ alla riforma e alla dlﬂﬂﬁiﬂﬂﬂ
delle arti del'disegno. ©!1iiah oo

STNe si creda‘che questi sforzi'continui
@ 'che si accrescono'incessantemente ab-
biano pergolo: obbiettivo l'architeitura,
la scultura; la‘pittura e I' incisione, essi

"mirano inoltrele dlrattamente all’ indu-

stria-italiana, alla/ quale’!non’ sit lascia
d’ insistere -ch’essa ‘deve'pit d’ogni bltra
essere una industria d’arte; e, mentre
8i cerea d’ mca:pmmanla fortp e f{ancﬂ
8i ha pur cura di  provarle’ che, quan-
lunque molto, le;resu g fare, per non
dir_tutto, essa gid realizzo notevoli pro-
gressi, — il che & vero — progressi pero:
che resieranno senza yalore se non sa
-realizzarne , di, piti grandi. Leggetq il
capitolo XYIII del libro del sig, Selva-
tico che oggi parucularmente ho vulutn
segnalarvi; esso & intitolato: Il Disegno
elemeéntare relativamente all’avvenire degle
alunni ; voi resterete convinti che I’ lialia

Q!
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avrd probabilissimamente il suo South

Kensington. Museum molto’ primalche la’

Francia, maigradu tanti ﬂwertimdnu,
abbia saputo procurarst quskl’um(ﬁ1ra~'

bile istn.uzlol)e,.im Yuale ha fatto ‘per {*

progressi del Rpgrm-Umw pu che il

genio déi' suoi piu grandipolitici,

. AvouAq. . DPAQED LEROL
Mistero della stazione, — Nulla

di: pogitivo rivelano i giornali di Napoli

-circa; jl mistero della stazione, sul quale

abblamn dato estesi ragguagli,

‘Pero il Pungolo di Nﬂ;ﬁﬂll dica s

« SGSPPHI gravissimi, farebbero 'rite 1
nere, a quanto ne si assicura, che si-
possd ‘riuscire a consatare I identitd*
del :cadavere, e forse la giustizia. pqtra‘n
\ra non, Mmoo avere, in  mano le fifa
del misterioso ed atroce delitto.

Per orda’'non possiamo dirﬁ di piu, »

E il qunla- LYO 4]

« V'ha poi chi dice essersi glél 8C0-
parto ¢hi fosse I’ uceisa‘e. chi I ucaisore. .

.Nui potremmo dire qualcosa di pre-’
_Glﬁt}’ ‘ma reputiamo, nuatro davera 11
-ailenm ¥ty 18 GlaiLs
- Dunque .ormai qualc.hﬁ CO8a; 8i s8a.

| Temperatura, — Leggesl nell’ Adrig
in data del" 26
~ Ad Isehl -hanno quasi; geln ‘a Praga,
a Tarnopoli, ad- Hermannmdt un grado
€ Mezz0 sopra gelo :tre gradl a ngen

~durt, 4 Cracovia ed & Lemberg, g quat-

tro a :Vienna. Sard . pﬂﬂ.u ¢asa | passag-

gera, ‘ma ad_ogni modo da a'temere di |
D inverno: precoces: < ¢ ik

, Corse di Lugo. — Scrlvona che
le corse’ der cavalli, che”hannn avuto
luogo :domenica a Lugojirgeirdono bri-
laniemente e v’ mlervennero mnlti {o-
rEEtlgﬂ* BN 2 kil

Al primo premio fu tho da. Vg:mda!oh

il: se¢ondo da Sakoldowanny J ed il terzo* -

--tla AUrorah ulisnp oltasss ouivodontl innis
AP pll@allnne ilul vapnrﬁ e Da
paracchl giorni il prof, Filopanti si oc-

cupa di studil ‘ed esperienze relative |

all’ applicazione del vapore ai movimenti

di terra, all’ oggetto di diminuire in'una | ;
forte proporzione le 8pese dei'lavori di

fiami in- generale, ed in particelarﬂ

quelli proposti pel regolamento del Te- |

vere, e per la bonifica dell’Agra romano.

Siamo lieti di poter pubblicare in pro-

Posito. un’importiante :lettera del icom.
mendatnre. Mmghﬂtu prestdente del Con-
slgho dei Ministri, scritta dalla sua vllla.
presso Balngna al prof, Flll}l}ﬂnll
: Mﬂzzaram, 24 aeuem 1875
¢ Caro Pofessore,

< La ringrazio della sua lettera: 8'ge
non’ dovessi andare a Rovigo per visi-

tare il mioisegretario generale Casalinii|

che-da ua mese e mezzo ¢ travagliato
delle febbri, scenderei volontieri a vedere

quella; parte del modello che & gid com
Ppita. Spero che. nel mese venturo. poiro.

fare un’altra corsa a Bologna e vederlo

allora "piu avanzato, Auguro con tutio

I animo felice riuscita.
:Spavmta mi . disse che nel corso

davori pubblici si riunird per esaminare
ﬁ decidere a quale fra i varii progetui

_glal Tevere: sia dardarsi ‘la’ preferanza,

Intanto Baccarini siava’ compiendo i suoi

?“““dli di mossima. Appena la Camera

81 riunird, nel novemhre, 8i diacutei‘an»
no i Bilangi, e in. quella occasione sara,
Aanche. stanziato il fondo occorrente pel,
4876 o la entrata cnrrlspundﬁpta. 199

. «Per parle mia fard ogni possibile

gerché le cose prmhdanﬂ con alamtﬁ

con efficacia,

«« Mi creda con dlstmta Btlma e
Ee N o' @ ﬂ:m
ULS T Mo T 1

(Pal mmzqra di Boloana)sy g §

Scelta di buont romanzl :tra

miert diretta da Salvalore Farina: Molti |
sono i romanzi che chiediamo ogni gmrno'

:*al vmim @d ay‘* ‘ntam } si pud dire ghe
questa snrtﬂ d lavm P Imllh sla fg,l;ta

'-un mfﬂlmab:lﬁ traﬂultme 1ni‘aucabile,

ma affrettata per lo'pid nel modo dellal
traduzione, e quasi sempre incuranfe
della scelts. Che se anche qualche edj
tore suol badare ai pregi letterarii del
libro e concede 1’ onore della cittadi- |
nanza, non esisteva ancora esempio di
ana collana di traduzioni fatta con un

‘I 8 Tussa, poco o pumﬁ 81 CONng
in lialia, e della francese S legge Jutto

dell’ ottobre il 'Consiglio superiore dei'|

| Matteo

|

.educativi_senza pedanterie, Molti cre-

‘spetto’ del’ pubblico” Hn' dove debbﬂnﬂ'
'ﬁﬂlngerg " evidenza della descrizione,

parra educatwn, non parrﬁ permmnao

‘acceltarne’ anéhie un eoﬂsigliu letterario.
| Lo scritiore, sotto il cui patrocinio fu

{trice del famoso Jon Halifaw). .

‘glese), di Ulﬁkﬁﬂﬁ

oo, 4 ‘gﬂ"&“ ul S T i

.”Ef Spessa | Andrpp

l

aciterio ‘unico; secondo una norma préfﬁ{
stabilita; non esisteva in: altri !,ermml
‘una biblioteca che racu&gllhﬂse, sceglien:

dolf id itutse; le nuzipni, romanzi gani,

dono, o:fingono «j, eredere;; che rare
volte nel romanzo il supremamente one;
slo isivaccoppii al supremamente bello
e dilettevole: la Casa Editrice Milanese
vuol ‘diaré tina prové dél contrario colla
sua pubblicazione, Solo & vero per no
8ro danno, che della. letteratiira roman
tica inglese, tedesca, amt,rmtl il,'svedese
1*6'3& ora

il ‘pessimo, molto del mediocre, pochis
gimo dell’ottimo.. Onde I’opera.che an

nunziamo di buon grado non ‘sard ‘solo
un benaﬁmo al nostro paese, ma an he

un atto di giustizia varaa tanti autori
stranier i ‘eéccellenti, | |

Se npn che le difficoltd, a; cui va in.
contrg un editore che si accinga alla
pubblicazione d’una. biblioteca di ‘ro

manzi sani e diletlevoli, sono tali da shi-
| ‘goltire; nella odierns’ disparuﬁr di opi-
nioni nella lotta (qha sopravvive nap 8i
8a Come alla dlstmzlane di tanti mstem;),

fra chi parteggia’pel ‘realismo ¢ chi si
accontenta del ‘vero, ‘& facile smarrire

la via, mosso appena il primo passo, E'
poi, come determinare a, priori al co-

EEE A1

efticacia, della frase e delfa parola, per
-el:n’a un rumanzmrimanga onesto e Sano
0 nessn di esseré 9. E quél che a me

ad altri?

Ecco, perché, plgllandn un sempio ch‘a |
ci viene dalla Germania) la Tipografia |

Editrict' Lombarda volle ‘affifare la “di-
Tezione della I‘ﬂCEﬂllr a ad uno, scr;ttnre
noo. Si sa: ogni nome d’ amnre & un
‘programma per 8¢ Btesso, & chi atdetin

(i)

le"opere d’un léuerato &' digposto ad

messa la nuova biblioteca, sta garante,
non dell’assolula innocuitd dei libri che

intellettuale non vi .sono norme immu-
tabili — ma 4 qtmatu chie egli' h 50 Gne T
sti e li ¢rede innocui,
La pubblicazione procedera per serrﬂ,
la serie comprende dieci volumi, che'
verranno in luce entro Panno 1873,
‘‘Della primaserie sono gia pubbhcall
i primi due volumi che comprendono

i} capolavoro di G. Sandeau — Marianna '_fcnrna asaai. dimesso, per.cul-non. ¢l sa-

pe faranao parte, — chéin fatto d’ i igiene

rale ormai vwlm, e ll EUbiSB{J del!a
Porta inevitabile, * ! .

= unvero gioiello d’arte di forma e l%mﬂn rovine: e le  poche: negoziazioni

Tese’ necessarie dali‘andamentu quotis

‘diano degli affari non 'porteranno .che
Il Segreto della Vecchia Zitella (dal te 1:

di pensiero, .
Succedarannu a brevrss:mo mtervallo

descn) di Marlitt.

La figlia dai parroco Garland (dhll’ln
glese), della’'celebre Miss Muloch [l" an-

La Signorina Naﬁny (dallo svedése)
di Emilia Carlen.

Le ticelle d Idnuﬁr ;’llartgotd (dall‘ 1n

Sibiila (do) francese), di -0 . Feuillet.

La figlia del Cﬂpuana (dal ruaso), dl
Pouvklna.

Ogni volume anmprenda 200 p‘agme
in 8sesto, ‘carta e stampa eleganti, al
prezzo di L. 1 50,

Chi manda L. 13,50 dlrettamentﬂ e an-
tlclpataméme alla Tipografia 'Edilrice
Lombdyda ricevera, franco' di porto, i
diect volumi man mano che Baranno
pubblmati =

. uffelo delle Stato clvile
Bulteumﬂ del 28,

Nascte, ~— Maschl 6. — Femmine 3
Matrimoni. — Folco nob, Orazio di
possidente; celibe, con Ronzani
%‘ﬂgm th Giuvaﬂm Bamata, possidente

fxiﬂvanm dnmesuca, nubile.
Martt,u-:- Fabria Ferdinando di ngl
dl anm

Burasm ﬂl ﬂla e Fr§ c{gaco d’angi 10.

Bgmn? gl riolo fu Lurgi samasﬁ tﬁ]
hed i | | b E;"’ .

fa Panlo d’ anni EB

Pansiﬁnam‘ coniugato,

“Briceio Giovanni di' Gitlseppe; ‘d'anni
2 ¢.amesi 2. .

Griggio Cardin Maria fu Sante, d’an
ni 37, coniugata.

Lazzari Pietro fu Antonio, d’anni 19, |

T B

i e g bt i Fetr -l e i

Bk b Ei 3 -
BULLETTIND COMMERGIALE |
Ven exin, 28. — Rendit. it. 77.95 78.=.
120 (ranchi 21 b2
wilane, 28, ~ Rao. 117780 77. ﬁs
| 20 franc'it 153 21,8,
Serd. Mercato un o’ pit debola
pero vi era dlﬂpoalz ong pegli am
~ ¢oli lavorati,
-mane, 27, & Sﬂ'tﬂ. Affdri intarrntu perf
[E cdrne‘

[

il FrRp R

TJ‘LTﬂEE rmrrzm

Abbmmo per dispﬁﬁcla da Paler-}-}
_mn, HoRy Eér‘a.

_Stamane nel territorio dt Samhuco :
dopo ostinato conflitto, & rimasto ue-
ciso il fam:gﬂrato capobanda, Lapmm.

SOl eomm. *L*umm ncaompagnatb da’|
qualira V;ﬁlﬂhu lmpIEgau ﬂuparfon d
Ministero; ¢ partito iieri 1"altro “ger Gi!!
neyra, diretto a Bzrng, Il Luzzauti giun.

EHEF'-F**& a Gineyra, ieri, mattina..
C Blial tF e A a'iil
leri mitfuna 8. .ginnio.. anavenu, stﬂ

(principe “Gerolams" Napoleohid) dove’|
‘prege ‘alloggio ‘all” [id[.al Bellevire.”
s ((dem)

e e

dirizzo a Garibaldi dei capi insorti adu-
nati a Kossierevo.

L

La Gazzﬂtfn & Parmﬂ Qont:nua ite.

gistrare | Tevguedti T gEn i che” Bites.
‘dono In quel

pruvmcta

'r'i—n_ =m

1 | i -
Dispagtio partiﬂﬁla‘re}‘ j&a} Temﬁo,
LMAGARSGA,HET ==l distretto di Lju-
iJu:];u:_ & insorio: i turchl l‘uggunﬂ dalla.
fortezza; oltre 1300, insorti coglitaliani
Gandini e Maleuzzi occuparono e furu
ficarono Kobluk

.‘_."' h EJ

e

COBRIERE DELLA SERA

29 settembre

NOSTRA CORRISPONDENZA

feri per la nostra Borsa fu un giorno
di panico. Filando «quélla ;nebbia, che

'sono d’ordinario i dispacci Siefani, gli

uomini d’affari videro la guerra gene:

by

Per, fortuna. il gioco di Borsa,a Roma .

lievi diff renze,
i, Ma quale fondamento harmu BBSB ca-

testa paure? ' ; i o3h e o
~Io non ci vedu che la conseguﬂnza
di. quell’ opinione fivizia che i giornali

italo-slavi sono riusciti a creare gon.

flando metafore e stemperando patrio-
tismo cosmopolita.

‘Se tra vostri lettori si fosse radicata
quasla la*diro monumama slava sard.

bene che vi adoperiate. a dlsconvin-

cerh
‘Certo la questione d’ Oriente pntrebba

scoppmre ma c¢i '8 di mezzo la’pregius
diziale, che le potenze che dovrebbero
conferire a produrre lo scoppio sono
ferme nel proposito di non''volerne sa:
pere. Per parte sua, |’ Italia hq adnttato
un programma, cioe il programma: del
progresso nel conservantismo, & in que:

8to; convengono con essa le;potenze del-i)i

I’ Occidente, @ anche I’Austria, che al
dire di un dlplumallcu amico mio, non
¢ pia tanto ligia alla politica d” avven-
‘t[u;ai Ly c;uii in; onta_alle apparanze ej||
alle dichiarazioni officiose, la Russia si
andrebbe impegnando per la sola fnrza
di quel panslavismo, che-in essa - &
una potenza nella potenza.

conflagrazioni al di d’oggi non si: svols
gono per condizioni improvvise, @ al-
lorché tengonﬁ quastn “modo pnsunu 2
8i calmanc in poco d’ora. * | !
" Del resto un sidtomo rasainurante io’
lo vedo nella slessa assenza dei mi
nistrive - ; |

B vero che i \adri per 1avahgiara una

- ..Sembra! eha 12 Porta 8ia mtenmn&tn
- 'dl h‘lﬂﬂl‘é 'uhft’ Nota alle Pntﬂn‘zmntéme

‘bra poco dlspnsta, colle sue. lﬂgura fi-
ina}n‘fé a“yoler. mﬂntenera fra’ Mﬁstar

| armi in braccio per: osservare 1il conte:

'ﬁ-ﬂl—_—lm- ¥ .
LaB‘ﬂesl ‘nella’ Perdevbranzis, Mitano, 28-*-‘3‘“’“?“ Whera, dii Vienna' jappoggia in

mlagrmml
Bago Maggiore; il iconte di» Monéalieri?l»

] L
r 2 ﬁ.rr § \

: ' | Pivaiigot li " di
I Tempo di Venezia_ pubbhca 0 m! ‘Pivaigotto ili comdndo dei generali "di

-'--r.irg da Galko e che ;é riténuta la chiave
[ai* Piva, t[irésti Hatlﬂg‘ﬁom 8’ incontra

Opléta . ‘stonfiita aegll iNsorii; !V’annew 'di.

‘ahthedelle’ alire scliiere: ﬂf&ﬂﬂ@;‘tilﬂm-

i GI’ insorti

* 'belld"suretta cho' vi‘éFnel territorio di.

‘bestiame"che le- truppe ‘condussero. riel

| menti relativamente delle piccole” per.

A Fthp r&tm dalia staziona . dit q\ﬁ pﬁi*

1, pu&lzmqe di ‘orticoltura. La fermata a

Tutto sfmmam ripeto, io  non “dﬁt ‘Francofarte durerd dalle due e mezza |
cagioni @ allarmi: veraments  seril: le ino alld cinque ore del pomeriggio; nel

| -‘:frnttamp;b I’ [mperatore visitera la espo-

-| di sera.Egli.ginpgera a Baden. Qul verra
y celﬂbpato il 30 il natalizio: &all Imperd-

Y gy RN 5 o % WEHAT B0 e

LT SR ok T

P e e

. j = ' i i fh BN EE TSR 0 5 L ROERTET SUTAS I 48
[11 padronﬂ vi si trﬂvi dentm- ma & | mentia tutta oltranza,

'vero altresi che un padrone che si
mpwﬂ prima d’ uscire chiude finestre
& poris a daﬁpm g’m} di chihva. L F.

.'u--r..-.q. gl -+

U PR

[= — l-il,—| _-'-d- .

Estratto dal gmﬁna,ll esteri

- -...-d-.---- o

1H )

al, .CONLeRNO subdolo della Sarbla e dﬁ]
|'Montenegro 'che''gono i due veri: ft:rr.:u
{ lari dell insurredione. La ‘Turehia ‘sein

V:dln uu qentmam dl rmllﬁ uomini dﬁf}e
gno Hi Yuelle’ dus ‘Provificie, 'La Nuoel

mente il;. progetto, e dice che lg potenze
'se~ vogliono :la-pace, come dlﬁhlal"ﬁﬂﬁ,
“Hég fofio'“altesi volérne T miezal, ciod
in altri téilllrmm miarvemre m favﬁre

della-Turchigyi: =0 o
-—-i--h--!-]—h-iﬂh-

o

.::.-'IH T J-lj '.'1.'.'

- 1C}J¢Iantmapo£t, 851 (U!H'Ziaia)
Sér bﬂttﬂglimll vennerodnyviatida’ Galko
‘per.rinforzare le mepe’stazaonnta a

divisione Schevket e Selim 'pascia. A
'Z'mje‘vim, un luogo posto in una posi-
zione molto. muntuasa, distanie quattro

ronn m 3000 IDEDI‘H Vi fu qn cunﬂuw
| chedurd \quattro, ore e;pit. colla, com:

stiatle’ le' trinceg  eostkytia ”ﬂq ebél a
Galagoeita. Le. truppmmpemh raspmaern

vate da esse per. via e giunsero a  Plva
la: ﬂunguarn;glona venne ! ranfarzal,a f:F
prow:sta di viveri e di, _munizioni.  ©
Il givrno dopo venne anche approy-
'vlglonata la guarmglﬁna di Bequgg,ﬁa
'quale si trova quattro ore da Piva, dﬂpu
molti combattimenti colle bande lnsnrte*
erdettero cirea 200 uomini in.
Iqesti diversi-éomibattimenti, ed un gran
numero di feriti. Due" bnttﬁglmm {or.
narono” lndiﬁtro a Gacko senza trovare
resistenza, e da qui vennero mandati
rinforzi; in* pari'tempo a Duga e a Viksic.
Ebbe luogo un altro combattimento

NVotava-Stoinirie (Votujak-Vajniza?) a cui’
presero parte; due hattaglioni sotto il.
comandondi Al pasm&, generale di bei
'gdta, ‘e cha:durd un’ora ‘e" mezea. Anuha
qui- gl*insorti vennero battutiy @respinti
nei-montii con. pardlte rilevantl d‘uomlm
e d’armi. Venne tolto loro numeroso

vtllaggm di Otschak in vicinanza a Ne
yesir je, Le truppe inseguono le bande
che si trovano ancora in queste regioni.
Le truppe ebbero in_questi combatti-

dite, essendo pmwlste di obici da mon

tagna
' | Berlino, 27:
~Sul vmggm dail’!mperatura Guglielmo
in Italia si ha da ottima fonte le seguenti
nﬂmm: _-E‘mora non: 8Qno precisati,-ne.
un programma parucnlareggsatn nd Ui
tinerario, né il viaggio stesso; la dﬂﬂl-
sione definitivaavra luogo Baden~Baden,
ed in 'oghi modo non’prima‘del 3 o-del
& ottobre, Tuttavia, il viaggio si ritigne
assai pl‘ﬂbabllﬁ [perché I’ Imperatore &
ritornato in ottima salute dal Meklem.
burgo. L’eventuale partenzh segmrabha
al 6 o 6 mu}hre. La dimora a {Milano
durera cinque’ giorni. Domani alle nove
@, tre c!uaru ha-Juogo_ la_ partenza del-

Baden. L’[mperature giunge a Colonia

mercordi ‘alle 6.4(2 del maitino, vi si
trattlene tre ore e mezza e visitera I'E |

sizione d’arte industriale. Alle ore 8 33

irice.»
Pesi 27

B mowlmemﬂ
= isﬂlafreummingﬂmandh Dopoiiun i deriv
ot domhcllumeﬁ'ﬂo il”géhdJ‘ale THI‘S in’é}:‘

.|Ii;

st ‘dirigond
truppe ‘aj ﬂﬁnﬂnl, énmA EB da un' mo:
mento all® altro dnvesqa dVVE!Hl['ﬂ 14
gumra | |

H+L=-4-u-#-‘44mua—ni :‘_' = '—

ULTIM! DIB’PAEBI
M genzia Ste am\
HADBJD 28, — 1 Re. cnﬁsegt‘tﬁl‘&m
S1meum il cappeiln cardinalizio. Aaaln:;u-
phist che brmaﬁni preénderd’ pi‘ﬁsslmal

mente Un cmigr*du. iy
MONACO, 28,1 ~ i Pﬂrlamanto éstato

5 AL

vi sard I’ elezione del pre:id nte.
tmmo 28, — Il Principe, ereditario

I"fa nominato praﬂdenie dal’ consiglio

privato, (‘hmf ministro degli interni,
Hmz ‘dellng: uat,wlm v;t{;ﬁahmﬂ 'ds'f lawrl
pubbia % e et
HENDAYE, 28, Gl }Ml'ﬂqslﬁu QG*
cuparono: dwersﬂr;pﬂsmﬂm mwmwa

.....

Sinmareds, ‘La *‘!i)rrigata] Viltoria *fﬁdél uh
i destna yecdo Hernatii B

TR

‘mincid 2, cancentrare :le. fonza s
mstra ‘dai ﬂarhm Ll peod
o VTENNA, 28, — quhkﬂﬂﬂphﬁ“ﬁl@”
mmmtsmna della dalegamna au&tmﬂaa,
{1'itinjstro ' delle Hiniiize “misiriaco ! face
12 ésposizwneqﬁ 3unziaria., ‘prqba ]lhq'@'q

per la ﬂnefdalﬁiﬁi’ﬁ wwivsifa un | ecoe-
dente nelle ' eﬁtré E dl cin 1@’ ifilioni’
in confronto deklauprﬂvlslnne del bilan-
‘¢io'Vdel 18‘}‘{3, Moén'l & ancora stabilito
definitivamente ma & probabile che per
I’aumento delle spese risultera un di-
savanzo di 26 milioni dieui 13 sono
coperti, “il resto dovra coprirsi con oper
razioni di- credito, I} Ministro dichiard
r*he le dﬂ[ﬂﬂﬂdﬁ del Ministro della guerra

}iﬂl"

ssone esagerate rigorosamente par cid

che ! mguarda la situazione finanziaria
‘che @& seria, ma ‘non tali da far evitare
le “spesa riconosciute necessarie nallo
interesse della monarchia.

RAGUSA, 28. — Alcuni altri vlliuggi
8010 insort. | Turc\b‘. i ritirarono verso
Stolaz i
*‘MILANO 99, ~— La Perseveranza .an«
nuncia che la visita dell’ Imperatore di
'Germania . fu annunz:atn ufficialmente.
Arrivera all’11 od al 12 oltobre; si
fermera a: Milano quattro giorni. l{eu
delt parti da’'Berlino per Roma. ‘

SR

Bortol Mosahm qgerente raapansqbitﬂ

SUOOLA TEPUENTARE WASCHLE

diretta dal maestro

ANDREA PICCOLO

1 Via Pensio N, 1476, 1
il 8ottoscritto avverte chi puo averne
!nteresse chie col giorao 4 Oltobre
1875 viene: aperta I'iscrizions per I’anno
scolastico 1875.76 dille ore 9 aatimer,
alla: 3 pom. . d1 ciascun giornu

| 887 GA P]GEOLO
t -1 | abltanta m
1 - Via Fabbrj,
x * al Civ. Nu-

mero 356 cha conosce la lingua te-
deseq, cercadi collocarsi presso qual
che famiglt& in qualitd di cameriera,
OPPIII‘B anche come dxretbmce. 20

" GRAN CONCERTO

Neﬂ Ca Q” rande in Piazza V:tmrm
Emanualq '8l dara nel mese di oftobre

tutte le sere un Guncﬁ vqcale ad

istramentals , ‘esegliitd- da ‘quilifo’ di-
ﬂalﬂtl ﬂruﬁtr T B L

Si principia il tﬂuncartﬁr alle ore 7 fino
&l[ﬂ 12 pum i LaY

A'v‘viaa o
£ th avessa trovato un ansllo d" oru

da matrimonio, e un altro ansllo A’ oro
con brillante, ¢ pregato di cnnsegnarh
all’ orivolaio Dunadnm in Plazzaita' Pe-

drocei, ove gli sarn data una ganarosa
mancla 2 B8

Per ogui effatto di legge rendo nqiu
nha valendomi dell’art, 742, del Codicp
Cirile intérdico a, chiunque la Cacoja.e

esca nel mio’ fondo sito nel Comune
eggiano distreito di Padova deno-

_| mmato le Valli & confinante a levante

"1 Pester ‘Lloyd in base alle nuuzl_e
da Belgrado constata 1l contegno m
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